
 

 

 

                

            

   

 

 

 

 

 REGOLAMENTO ai sensi dell’art.3, comma 3 dell’Accordo nazionale del 2 dicembre 2020 

REGOLAMENTO DI APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO DI INTESA FRA 

DIRIGENTE SCOLASTICO E ORGANIZZAZIONI SINDACALI RAPPRESENTATIVE 

SIGLATO IL 27 GENNAIO 2021 PER L’INDIVIDUAZIONE DEI CONTINGENTI DI 

PERSONALE NECESSARI AD ASSICURARE LE PRESTAZIONI INDISPENSABILI  IN 

CASO DI SCIOPERO 

             

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la legge 12 giugno 1990, n. 146, come modificata e integrata dalla legge 11 aprile 2000, 

n.83; 

VISTO l’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di 

raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero siglato in data 2 dicembre 2020 tra le 

rappresentanze sindacali e l’ARAN, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021 

(“Accordo”); 

VISTO il protocollo di intesa tra il dirigente scolastico e le organizzazioni sindacali rappresentative 

siglato in data 27 gennaio 2021 (“Protocollo”); 

EMANA 

il seguente regolamento di applicazione del protocollo di intesa sottoscritto tra il dirigente 

scolastico e le organizzazioni sindacali ai sensi dell’articolo 3, comma 3 dell’Accordo. 

ARTICOLO 1 - Prestazioni indispensabili 

Le prestazioni indispensabili sono le seguenti:   

I. attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami 

finali nonché degli esami di idoneità (punto a1 dell’Accordo); 

II. vigilanza degli impianti e delle apparecchiature, laddove l’interruzione del funzionamento 

comporti danni alle persone o alle apparecchiature stesse (punto c1 dell’Accordo) fino alla 

necessità di rispettare le procedure di sanificazione Covid19;  

III. adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni per il 

periodo di tempo strettamente necessario in base alla organizzazione delle singole istituzioni 

scolastiche, ivi compreso il versamento dei contributi previdenziali e i connessi adempimenti 

(punto d1 dell’Accordo). 
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ARTICOLO 2 - Contingenti 

Per garantire le prestazioni di cui all’articolo 1, punto I, è indispensabile la presenza delle seguenti 

figure professionali:  

• DOCENTI, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 10, comma 6, lettere d) ed e): tutti i 

docenti coinvolti nello scrutinio, negli esami finali e negli esami di idoneità; 

• ASSISTENTI AMMINISTRATIVI n. 1 

• COLLABORATORE SCOLASTICO n. 1  per ciascun plesso dove si svolgono gli scrutini 

o gli esami finali o gli esami di idoneità. per le attività connesse all’uso dei locali 

interessati, per l’apertura e chiusura della scuola e per la vigilanza sull’ingresso principale 

Per garantire le prestazioni di cui all’articolo 1, punto II, è indispensabile la presenza delle seguenti 

figure professionali: 

• COLLABORATORE SCOLASTICO  n.1 per i plessi  di Poggibonsi  per le eventuali 

attività connesse 

Per garantire le prestazioni di cui all’articolo 1, punto III, è indispensabile la presenza delle 

seguenti figure professionali: 

•  DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI 

•  ASSISTENTE AMMINISTRATIVO n.1 

ARTICOLO 3 - Criteri di individuazione 

I criteri di individuazione del personale necessario a garantire le prestazioni indispensabili sono 

i seguenti: 

a. disponibilità da parte del personale che ha dichiarato la non adesione allo sciopero; 

b. rotazione in ordine alfabetico.  

ARTICOLO  4 - Norme da rispettare in caso di sciopero 

Le norme da rispettare in caso di sciopero per il personale scolastico sono stabilite dall’art.10, 

commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 dell’Accordo nazionale del 2 dicembre 2020 e di seguito riportate.  

“1. La comunicazione della proclamazione di qualsiasi azione di sciopero da parte delle strutture e 

rappresentanze sindacali deve avvenire con un preavviso non inferiore a 10 giorni e deve contenere 

l’indicazione se lo sciopero sia indetto per l’intera giornata oppure se sia indetto per un periodo più 

breve nonché le motivazioni dell’astensione collettiva dal lavoro. In caso di revoca di uno sciopero 

indetto in precedenza, le strutture e le rappresentanze sindacali devono darne tempestiva 

comunicazione alle amministrazioni, al fine di garantire la regolarità al servizio per il periodo 

temporale interessato dallo sciopero stesso.  

 

2. La proclamazione, la revoca, la sospensione o il rinvio degli scioperi devono essere comunicati:  

a) nel caso delle vertenze di cui all’art. 1, comma 4, lett. a) e b): alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, al Ministero dell’istruzione – Gabinetto del 

Ministro – e/o al Ministero dell’università e della ricerca - Gabinetto del Ministro;  

b) nel caso delle vertenze di cui all’art. 1, comma 4, lett. c): alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica nonché alle amministrazioni o enti o istituzioni 

con le quali si ha la vertenza ovvero, nel caso di azioni che riguardino più istituzioni scolastiche 

presenti in un territorio o in una grande ripartizione geografica, alle competenti direzioni 

scolastiche regionali del Ministero dell’Istruzione;  

c) nel caso di vertenze di cui all’art. 1, comma 4, lett. d): agli uffici periferici coinvolti.  

 



 

 

3. Nei casi in cui lo sciopero incida sui servizi resi all’utenza, i soggetti di al comma 2 che ricevono 

la comunicazione sono tenuti a trasmettere agli organi di stampa dell’area interessata dallo 

sciopero, una comunicazione circa i tempi e le modalità dell’azione di sciopero nonché delle 

percentuali di adesione registrate a livello nazionale o locale, relative agli scioperi indetti nell’anno 

in corso ed in quello precedente, dalle sigle sindacali interessate. Analoga comunicazione è 

effettuata dagli stessi soggetti anche nell’ipotesi di revoca, sospensione o rinvio dello sciopero, ai 

sensi dell’art. 11, comma 10.  

 

4. Ogni proclamazione deve avere ad oggetto una sola azione di sciopero. I tempi e la durata delle 

azioni di sciopero sono così articolati:  

a) non sono effettuati scioperi a tempo indeterminato;  

b) il primo sciopero, per qualsiasi tipo di vertenza, non può superare, anche nelle strutture 

complesse ed organizzate per turni, la durata massima di un’intera giornata; gli scioperi successivi 

al primo, per la medesima vertenza, non possono superare i due giorni consecutivi; nel caso in cui 

dovessero essere previsti a ridosso dei giorni festivi, la loro durata non può comunque superare la 

giornata;  

c) gli scioperi brevi - che sono alternativi rispetto agli scioperi indetti per l’intera giornata - 

possono essere effettuati soltanto in un unico periodo di ore continuative all’inizio o alla fine di 

ciascun turno, salvo quanto previsto al comma 6, lett. b) e dal comma 10, lett. a); l’orario deve 

essere comunicato alla proclamazione;  

d) in caso di scioperi distinti nel tempo, sia della stessa che di altre organizzazioni sindacali, che 

incidono sullo stesso servizio finale e sullo stesso bacino di utenza, l’intervallo minimo tra 

l'effettuazione di una azione di sciopero e la successiva è fissato in 12 giorni liberi, ivi incluso il 

preavviso di cui al comma 1; il bacino di utenza può essere nazionale, regionale, provinciale o 

locale; la comunicazione dell’esistenza di scioperi che insistono sul medesimo bacino di utenza 

rivolta alle organizzazioni sindacali che hanno proclamato lo sciopero successivo è fornita, nel caso 

degli scioperi di cui all’art. 1, comma 4, lett. a), b), c), dal Dipartimento della Funzione Pubblica e, 

negli altri casi, dalle amministrazioni competenti per territorio che ricevono la comunicazione di 

cui al comma 2, entro 24 ore dalla stessa;  

e) gli scioperi di qualsiasi genere dichiarati o in corso di effettuazione saranno immediatamente 

sospesi in caso di avvenimenti eccezionali di particolare gravità o in caso di calamità naturale;  

f) sono escluse manifestazioni di sciopero che impegnino singole unità operative funzionalmente 

non autonome; le organizzazioni sindacali garantiscono che eventuali scioperi riguardanti singole 

aree professionali e/o organizzative comunque non compromettano le prestazioni individuate come 

indispensabili; sono escluse forme surrettizie di sciopero quali, ad esempio, le assemblee 

permanenti;  

 

5. I competenti dirigenti, senza incidere sull'esercizio del diritto di sciopero, possono adottare tutte 

le misure organizzative utili per garantire l’erogazione del servizio, nel rispetto della legge e dei 

contratti collettivi nazionali di lavoro.  

6. In considerazione della peculiarità dei servizi resi nel settore scolastico, i tempi e la durata delle 

azioni di sciopero nelle Istituzioni scolastiche ed educative sono disciplinati dal presente articolo, 

con le precisazioni che seguono:  

a) atteso che l’effettiva garanzia del diritto all’istruzione e all’attività educativa si ottiene solo se 

non viene compromessa l’efficacia dell’anno scolastico, espressa in giorni, nelle istituzioni 

scolastiche ed educative gli scioperi, inclusi quelli brevi di cui alla successiva lettera b), non 

possono superare nel corso 13 di ciascun anno scolastico il limite di 40 ore individuali (equivalenti 

a 8 giorni per anno scolastico) nelle scuole materne e primarie e di 60 ore annue individuali 

(equivalenti a 12 giorni per anno scolastico) negli altri ordini e gradi di istruzione. Deve comunque 

essere assicurata l’erogazione nell’anno scolastico di un monte ore non inferiore al 90% dell’orario 

complessivo di ciascuna classe;  



 

 

b) in deroga a quanto previsto al comma 4, lett. c) nelle Istituzioni scolastiche ed educative 

gli scioperi brevi - che sono alternativi rispetto agli scioperi indetti per l’intera giornata - 

possono essere effettuati soltanto nella prima oppure nell’ultima ora di lezione o di attività 

educative, o di servizio per il personale ATA; in caso di organizzazione delle attività su più 

turni, gli scioperi possono essere effettuati soltanto nella prima o nell’ultima ora di ciascun 

turno; se le attività si protraggono in orario 

pomeridiano gli scioperi saranno effettuati nella prima ora del turno antimeridiano e nell’ultima del 

turno pomeridiano; la proclamazione dello sciopero breve deve essere puntuale; deve essere 

precisato se lo sciopero riguarda la prima oppure l’ultima ora di lezione, non essendo consentita la 

formula alternativa; gli scioperi brevi sono computabili ai fini del raggiungimento dei tetti di cui 

alla lettera a); a tal fine 5 ore di sciopero breve corrispondono ad una giornata di sciopero; la durata 

degli scioperi brevi per le attività funzionali all’insegnamento deve essere stabilita con riferimento 

all’orario predeterminato in sede di programmazione;  

c) gli scioperi effettuati in concomitanza con le iscrizioni degli alunni dovranno garantirne 

comunque l’efficace svolgimento e non potranno comportare un differimento oltre il terzo giorno 

successivo alle date previste come terminali delle operazioni relative alle disposizioni ministeriali;  

d) gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista l’effettuazione degli 

scrutini non finali non devono comunque comportare un differimento della conclusione delle 

operazioni di detti scrutini superiore a 5 giorni rispetto alle scadenze fissate dal calendario 

scolastico;  

e) gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista l’effettuazione degli 

scrutini finali non devono differirne la conclusione nei soli casi in cui il compimento dell’attività 

valutativa sia propedeutico allo svolgimento degli esami conclusivi dei cicli di istruzione; negli 

altri casi, i predetti scioperi non devono comunque comportare un differimento delle operazioni di 

scrutinio superiore a 5 giorni rispetto alla scadenza programmata della conclusione;  

f) in aggiunta a quanto previsto dal comma 4, non possono essere proclamati scioperi: - dall’1 al 5 

settembre; - nei tre giorni successivi alla ripresa delle attività didattiche dopo la pausa natalizia o 

pasquale.” 

Articolo 5 – Pubblicità ed accesso 

Il presente Regolamento è affisso all’Albo Pretorio on line della scuola e pubblicato sul sito web 

istituzionale dell’Istituto www.cpia1siena.edu.it  nella sezione denominata “Regolamento 

d’istituto”.  

 

 

 
                                                                                                                                       Il Dirigente Scolastico  

                                                                                                                  Prof.ssa Daniela Mayer 
                                                                                                                                                                                                                                 Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e  

               norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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